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si pregano 1 Signori Asseetati 
fì evi Akbbensimento sendo Sì 96 
corrente, e colore 1 quali deside: 
rano di 'abbuemarsi a far perve 
atre per tempo la domanda ed fl 
prezzo d'abbuenamento, affine di 
evitaro ritardi © shagli nella spo» 
dizione del Giornale. 
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PFLIYABMONAMENTO IV CORSE. 
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1 Roma, 29 settembre 


LE DIMOSTRAZIONI 


Ciascun popolo ha un’indole propria, e 
ia uno stesso popolo quest’ indole asseme 
diverse gradazioni, sacondo le varie pre- 
viacio o città. Il popolo italiano è allegre, 
chiassone , pronto agli entusiasmi. È un 
popolo, insomma , che ha buon cuore 6 
buoni polmoni; si commuove facilmente e 
grida evviva più facilmente ancora. Ma 
accade del popoli come degli individoi, | 
quali, appunto perchè hanno il lume della 
ragione e il libero arbitrio, e tante altre 
qualità che i filosofi loro attribuiscono , 
seniono il dovere di correggere | difetti 
del proprio carattere. Vi sono degli uo- 
mini che fanno giudizio a forza di volontà 
e ili pazienza; e questo miracolo non è 
impossibile neppure ai popali; ne abbiamo 
avuta una splendida prova, per parecchi 
avoi, in Italia. 

chi non ricorda gli inni, gli evviva, lo 
dimostrazioni del 1848 e del 1849? So- 
prizziunsa la sconfitta di Novara, caddero 
Rom: « Venezia, malgrado la loro eroica 
resislonza ,  gl'italiani sì accorsero che 
con gli invi non si formano gli eserciti, 
con gli evviva non si provvedono le armi, 
con lo dimostrazioni non sì acquista fama 
di gente forto @ seria. 

Se ne accorsero e lo confessarono, 0 fe- 
cero fermo proponimento di pon più pec- 
care. Gli inni furono proserilti non per 
disposizione del governo, ma per volontà 
del popolo. Si pensò a preparare la ri- 
scossa dol 1859. La voce dell'Italia risuo- 
nava, non sulle piazze e nelle vie, ma 
nel Parlamento, noi Consigli europel, sui 
campi di Crimea 6 più tardi sa quelli di 
Lombardia. 

E pareva che fossimo guariti per sem- 
pro. Ma non era vero. Ed in questi giorni 
$ fa manifesto che la malattia non è 
interamente vinta. Una delle città più am- 
malate è certamente Roma, e appresso lel 
ne vengono alcune altre dove si è inco- 


n 


APPREDIGE 


osare 


LA FIGLIA DEL CASTELLANO 


‘autunno dominava ora in tatto il suo 
squallore, Tarbini e pioggio si succedevino 
senza interruzione. Il sole di rado asséi si 
ficeva vedore, quasi troppo gli dolessa mirare 
la desolazione dei campi, sì Moridi primi; di 
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L'ASSOCIASIONI SI RIEFTORO 
Dart LEA 


mincislo ad inneggiare 0 a dimorfrare, 
Precisamente come si faceva nel 1848, 

L'Italia è Nota del viaggio del Re e ne 
spera buoni risultati. Ma se degl'Italiani 
SÌ ha stima all'estero, so la nostra ami 
cizia ha acquistato qualche valore, ram- 
mentiamo bene che no andiamo debitori 
a ventitre anni di tranquilla libertà, di 
operosità costante, di sacrifizi sostenull in 
silenzio © per na nobile scopo. E sì per- 
suadano gl'italiani che dei loro inni, dei 
loro eerira, delle loro dimostrazioni, la 
Germania 6, la nazione Austro-ungarica 
non sanno che farsi. Esse ci chiederanno 
conto delle condizioni delle nostre finanze, 
dei provvedimenti presi per la difesa na- 
zionale. Le nostre hello voci saranno ap- 
prezzate in teatro, ma non ci gioveranno 
in politica, 

Anche coloro che trovano qualche volta 
necsasarie le manifestazioni dell'entusiasmo, 


giudicheranno che a queste è ormai tem- a 


po che il senno delle popolazioni metta 
un freno. Per non parlare che di Roma 
(e potremmo dire altrettanto per alcune 
città del Veneto, per Palermo, ecc.), ci 
pare che gli inni e le dimostrazioni in 
piazza Colonna abbiano oltrepassato i con- 
fini, catro 1 quali avrebbe dovuto conte- 
mersi una dimostrazione d'affetto a due 
mazioni amiche. Poichè sentiamo, a buon 
diritto, tanta tenerezza per la Germania, 
studiamone Je istituzioni © il carattere del 
popolo. Le guerre felicemente compiute 
lo questi ultimi anni, vennero preparate 
con ferrea disciplina. All'attività, al biso- 
gno d'espansione degli italiani, sono aperti 
ben altri campi. Rialzino gli studi, entrino 


von 
nella vita politica con un corredo di utili 


cognizioni, discutano i propri iuteressi con 
calma e con amore. Ecco Il còmpito d'un 
popolo libero, e cosi facendo saremo grandi 
€ rispettati. Questo è l'esempio che deve 
dare alle altre città Roma capitale. 


RISCATTO 0 FALLIMENTO? 


Adempismo la promessa di rispondere alla 
seconda lettera dell'on. Gabelli intorno alle 
strade ferrate romane. 

Ta questa l'on. Gabelli non addace. vera- 
see camideraioni soov, ma porta i spe 
ciaì modo la quistione nel campo delle cifre. 
Noi lo seguiremo anche in questo; ma in- 
mani tratto ci sembrano necessarie alcano os- 
sormazioni. 


X problema del presenta e dell'avvenire 
delle strade ferrata italiana è molto arduo. Le 
strade ferrate diedero un aumento più rapido 
di prodotti che nom fasse stato preveduto al- 
lorché si approvarono le varie convenzioni, 
mon è bastato a far fiorire le Società nè « 
solle considerevolmente lo Stato da’ ca- 
richi che si è addossati. 

Questa grande e importante industria tro- 


bra cune di fredda umidità; 
di quando in quando cadeva una pioggia ghise 
chiata che immolava i tetti di paglia, e a 


che attraversava mormoreggiando il vil- 
laggio, al quale diva anco il nome, in un 
torrente che traera, furibondo, acque denso e 
nete. Triste tempo invero gli era codesto 


mire! 


vasi perciò in condizioni poco ridenti; è man- 
tenerle tali non si diva dirconoscere che vi 
concorre il credito depresso dello Stato; ma 
4 cagione indiretta, mentre la diretta sono gli 
scarsi benefici che gli azionisti no traggono. 

Tanto è ciò vero che le azioni delle Società 
di strade ferrate sono tutto di sotto del prezzo 
l'emiasione, 

L'on. Gabelli è indifferente a questo stato 
di cose. Egli ha una massima semplicissima : 
allorchè un'impresa non di benefici sufficenti, 
Bisogna cercare d'aumentare i redditi o di di 
minaire il capitale. 

A prima vista egli ha ragione. Un nego 
ziante che impieghi nel suo commercio an mi- 
Vione, mentre non ne ritrze de' lueri rimune- 
atori che per mezzo milione, deve studiare 
di aumentare que’ iucri 0 adoperarsi a riti- 
rare la metà del suo capitale e impiegarlo al- 
trimenti, 

Ma una straila ferrata non può far lo stesso. 
Ua sumento ssasibile di benefici dondo lo ri 
trarrebbe se non dal risleo delle tariffe dalla 
diminuzione dei convogli e della loro velocità? 
dal miglioramento 
© molta volte non 


 Gabelli non è davi 
forilamento su questo soci 
la rete italinza non sì può 


nomicamente, ma dovrebbe rassegnarsi a ve- 
der la sua decadenza farsi irreparabile e ra- 
pida quanto più è celere la costruzione di 
nuove linee negli altri Stati e lenta nella 


sarebbe meno esizialo agli scambi 
delle tariffe. E quale rialzo non ci 
per daro un tanto beneficio alle a- 
le Romane? E, d'altra perta, chi ci 

tale rinlzo, spinto di troppo, men» 
tro cagionerebbe al commercio delle’ soffe- 
renre, frastrerebbe del tutto la speranze della 
Società? 

Sì dirà: diminnisca il capitale, Questo non 
fa d'uopo neppure di dirlo, ll capitale pur 
troppo si diminnisce da sè. Per le Romane 
ai vede chiaro a che è ridotto. Accettando gli 
azionisti L. 7 50 di rendita per azione, rap- 
presentanti un cepitale di circa 405; a 440 lire 
in carta, non è compiuta la diminuzione del 
capitale © in proporzioni formidabili ? Il vo- 
cabolo diminuzione è però improprio ; distru- 
ziona si deva dire, poichè non è un capitale 
che si leva da un'impresa per ipiegario in 
un'altra, ma è un capitale perduto irremis- 
sibilmente per la ricchezza pubblica, 

Di questa perdita non è ancor contento l'o- 
norevole Gabelli; conviene sia più estesa, e 


della finanza, Secondo lui, la nuova gravezza 
———@@ee 


di consueto, alle sue occupazioni, 
so la faccia esterna delle cose ni 
tata, ei ben sentiva che era ben can 
terno? 

Ei si rammentava anche troppo come la 
forte, l’altera fanciulla s'era lasciata, in 
quella sera, vincere e piegare dal dolore qual 
fragile canna; ei vedeva tuttora il suo tre- 
mito, ne udiva i singhiozzi ; quest’era il ve- 
tace suo aspelto e ciò che ora veleva, que- 
sta pallida, sempre ugualmente operosa fan: 
calle, le Stenzioni (5o cas gli saro, pot 
eran che larva, non eran che una annega- 
sione umiliante per Ini. @he gl'importava il 


lesi di 

Ell'amava pur sempre il conte ; e ciò che 
faceva tuttora nol faceva che per sentimento 
del dovere e per generesità 

L'orgoglio del vecchio 

tale idea ! Egli era dunque, 
dicante, condannato © vivere delle 
dell'amore, ricca vivanda imbondita 


per l'erario, in seguito del riscalio, sarebbe 
di 11 milioni e mexzo. Se i suoi calcoli fos- 
toro esatti, sarebbe impossibile il mon dichia- 
rare che i tesoro’ assomerebbe un troppo 
grave peso. Ma noi abbiamo già detto che 


ventario, © ora siamo costretti di rifurglili, 
essendo il pernio delle mostre ragioni. E sì 
vedrà che noi stessi abbiamo largheggiato di 
troppo pel desiderio di al i 
disinganni. 

L'on, Gabelli la commesso un primo sba- 
glio, calcolando in 5 milioni e mezzo il pro- 


Nell'anno scorso, il prodotto netto è stato 
invece di L. 6510,000 sopra i chi 
ia di I. 4,290 


sotama considerevole di l.. 2,933,000, che è 
dite a L. 4,900 per chilometro in e- 
sercirio. 

Prendendo a base d'un calcolo presuntivo 
il prodotto nette del 4872, non potrà l'ono- 
revole Gabelli sestenere siasi tennto 
conto degl'indispensabili rinnovamenti 0 delle 
riparazioni, tanto più che si mettono nel pas. 
sivo gl'interessi de' 50 milloni reputati ne- 
cessari a” riattamenti e alle provviste. 

E poichè da un lato si calcola La spesa pel 
compimento dell'intera rete, ragion vaole che 
anche il prodotto dell' esercizio e le sovven- 
zioni dello Stato siano compatati per tutta 
la rete, cioè sopra 4618 chilometri e non so- 
pra 4539, 

Un altro sbaglio ha commesso l'on. Gabelli, 
calcolando a 48 milioni o mezo le sovren- 
zioni dello Stato. Nel 4872 non sscesero che 
a 16 milioni. 

Un terzo sbaglio è il velatar il corico del 
servizio delle obbligazioni della Società e della 
rendita pubblica da emettero pel riscatto delle 
azioni in L. 28,700,000. Esso non è che di 
L. 25,250,000, 

Fa poi specie che l'on. Gabelli porti nel 
passivo della Società L. 3,300,000 per l'inte- 
resse de' 47 milioni di cui è creditore lo 
Stato , le quali ei dica che col riscatto nfa- 
merebbero. Se figurano gl’ interossi nel pas- 
sivo, è prova che non sì crede che sfamino, 
E volendo procedere cou iscrapolosa esattezza, 
come credeva di fare l'on. Gabelli, cho ci ha 
dato un conto particolareggiato, mon si po- 
trebbero neppure calcolare, come avevamo 
fatto anche noi, gl'interessi del 7 per cento, 
ma solo del 6 per cento, trattandosi di Buoni 
del Tesoro quindi il carico sarebbe di 2,800,000 
line © nn di 3,300,000. 

Ma non basta. L'on. Gabelli ha dimenticato 
di metter nell'attivo una partita importante; è 
il canone anguale di L. 3,560,000, 
dalla Società delle strade ferrato meridiomali 
per ls cessione delle linco da Bologna a An- 
cona e da Castelbologuese a Ravenna. 

D'altra parte ha dimenticato di mettere nel 

alcune annualità ascendenti a circa 
,000 e la spesa di cambio pel servizio 


S 
delle azioni e fore’ anco per procurarsi i 50 
milioni. 

Rifacendo il conto salle basi poste dall'ono- 
tevole Gabelli , si verrebbe alla conclusione 
che non solo l’aggravio non sarebbe di 11 
milioni » messo come egli crede, ma sarebbe 


e liberasse l'insonne, il febbricitanto da' suoi 
patimenti ! Che più ? Ore la pietota fede dei 
suoi padri ed il timore di commettere una 


era finito; gli rimaneva a provare 
timo Weissenbach, l'altimo di una stirpe im- 
mune da taccia, non fosse ua tore. 
11 processo della Banca di credito allora sciolta, 
era entrata nell'ultima istanza e avea acqui: 


pure stati arrestati ; si accennavano degli al- 
tri a cui, nel corso del processo, avrebbe a 


orto cho difendeva 1a «ua cms, non 
gli tacque il pericolo ; i 
iente a provvedersi in temi 


sconomiche che per nom si do- 

vrebbero mai trascurare, 0 îa fatto di strade 

ferrate meno che in ogni altra materia. 
Se v'ha cosa che debba reesr soi 


ci sia esempio di un caso come questo. 
Noi ripetiamo che era la 


0 d'an'inge. 
renza più diretta. Nei mesi che corrono dal- 
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attribuzioni; ma si sa 
Qualche tempo fa 

dille tanz, CP", porta centin ; 
si chiede che venga restiti 


din 
dl 


Hi 


i dei re: 
metteva loro le mani addosso, in qui- 
luogo fossero faggiti o nascosti. 
che una volta andò dietro ad un 
fino sul confine del Ten riuscì 
atrestarie e ad impadronirsi dello stesso 
del reato, tornando poscia a Ferrara tra 

lla zione. Egli si chiama 
i. Pochi mesi or sono è stato 


LR 


È 
ij 


ni 


col suo voto. Perchè il governo non vi si ar- 

rende ? È ben presumibile che il Consiglio 

provinciale e la Giunta comunale, i cittadini 

insomma, conoscano i bisogni locali meglio 

di chi sta a Romi > . 

Dai giornali di Ferrara si può rilevaro che 

condizioni dalla sicurezza pubblica della 

e provincia sono in uno stato deplure- 

fel volgere di pochi mesi vi sono te- 
i delitti 


uti sangue. In un presello 


il jo quasi al fianco. Va 
vero frate fa assassinato di pien meriggio 
pobblica via. Duo guardie di P. S., di 
motle, mentre erazo in perlustrazione, furono 
aggredite, ed una uccisa, l'altra lasciata por 
morta sul terreno con dodici o quattordici 
ferite. Non parliamo poi delle grassazioni e 
dai farti: bisti dira che una grassazione è 
stata commessa a duo ore depo meszogiorno 
nel banco di uno dei principali negoziani 
situato nel centro della città. Vi sono poi 
incendi dolosi, che fanno il fondo del quadro. 
E gli aniori di tanti e siffalti delitti non si 
sono seopeeti, nè si ha speranta di scop. 
Solo riguardo all'uccisione è ferimento 
quardie sono potuti 


P. S., si 
autori, perchè fortuna volle chi 


ina 


due 
grigi or 

esse, non ostemto dodici o quattorifici f:- 
rito, non morisse e li potesse indicare. 


dico del paeso o dig 
‘al sig. di Weissenbsch in causa del'e sue 0) 

nomi apertamente democratiche, e prrciò non 
era chiamato fuorchè in casi speciali. Il vecchio 
dottore, interrogata in proposito, henchè co: 

battesse i timori esagerati di Rosa, non ls 
tenne celato che Ja cosa, vista l'età, il tm 
peramento, il modo di sentire ed altre cin 
dizioni aggravanti, potrebbe riuscire di quei 
che pericolo per il sig. di Weissenbach. La po- 
vera Rosa ‘si. torturava il cervello per ritrovare 


Tri dotto 


alia 


dachessa, Non le chiedeva soccorso, mi con- 


siglio @ conforto. 

La risposta tardò a giungere assai più di 
quanto Rosa l'avrebbe persato... e fa una 
risposta ben poco consolante. Eran le solite 
vecchie frasi di un’ 


infelice bi- 
al quale invece di pene sa 


< Ho parlato al diri (ercò quatitò le scrivea 


Poco dopo comparve a cavallo S, M. l'Im- 
Dezatore alla testa del seguilo nel giardino di 
Celizia ed isperionò le truppe radunate per la 

si recò nel palazzo 
precedere il Ro d'Italia, ed ambidue, se- 
guiti da numeroso e brillante stato-maggiore, 
cavalcarono davanti alla fronte delle. truppe. 
Alla parata, ch'era comandata dal luogotenente 
generale Di Pape, prendevano parto: il f° 
reggimento feateria della guardia con gli an- 
tichi berretti da granatieri prussiani , il bat- 
taglione d'istruzione, il battaglione cacciatori 
della guardia, il reggimento guardie del co 
il reggimento usseri della guari 
reggimento di ulat una balteria a ca 
ed una a piedi lell'artiglieria della guardi 
Inoltre gli ufficiali residenti a Potsusm, le 
sezioni della marina imperia! il corpo dei 
cadetti, ecc. riempivano lo spazio immedista» 
mento davanti al cestello, mentro il pubblico 
pumerosissiny assisteva allo spettacolo mili- 


parata. Dopo di che 


tore a grande distanza. 

Ebbe luogo quindi il defié delle truppe nel- 
ine prestabilito davanti agli augusti per- 
seneggi, ch avcsano preso posto a destra del 
palazzo. 

li 4° reggimento di fant 
era preceduto da tre principi 


della guardia 


di truppe. 
li reggimento guardio del corpo era comati- 
luogotenente £ 
dembargo LÌ, alia testa 
ia si collocò S. A. R. 
Puco dopo la 42 la p: 
le LU. HM. col seguito si 
luzzo pel déjeuner, La principe 
assisteva a cassilo alla parata. nell' uniforme 
del suo reggimcato di usseri. 
Alle 2 ebbo luogo la passeggista nei giar- 
i reali presso Potsdam. Nella. prima car- 
rosza sedeva il Re d'Italia 2 destra dell'Im- 
peratora ed avendo di fronte il princi 
ditario. Li seguito aveva p: 


indio corteggio si diresse depprima 
al palazzo nuovo, quiadi nella des 
aranci, dove gli uugusti personaggi disceser: 
poi a Sanssouci, dove si discese nuovament: 
infine attraverso i giordiai sicilisni e Marly 
pel Koenigsthor sui Pfngstberge. Da qui 
certeggio proseguì pai nuovi giardini a Glie- 
niche e Babelsb:rg, per poi far ritoruo al ja- 
lazzo di Potsdam verso le quattro. 

Verso le 6 le megnifiche salo del nuovo 
palszzo si riempivano d'invitati ed alle 6 in- 
cominciò il pranzo, Era stata coperta soltanto 
una lunga tavoln; e con poche ed insigni 
cauti modificazioni le Li. MM, ed il loro se- 
guito seduvano nello stesso ordine che al 
pranzo di gala a Berlino, Il prenzo durò sino 
alîe 7 e mezzo, ed a quest'ora venne esperto 

ingresso al ientro nel palszzo novo per 
gl'invitoti muniti di biglietto. I graziosi palchi 
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ln datbessa); ci mi rispose che, pur {ropp>, 
in questa faccenda ci potea is 
Che il fisco cra stato cunsudcrabilmenta dan 
neggiuto dalla perdite sofferte in causa di 
dota Bosica, e che l'opposirione, all'iwmi- 
pente apertura della Diet», dirigerà appunto 
a quella parto i suoi più violenti nit:cchi 
Questa è, all’ancirca, quanto ho po 
in proposito; voi ben 
capo sin poco 
i Ma voi non dorsta, ed 


itore nemmeno, preiider } 


dament 
st' orribile tempaccio desta oyni sorta di peu. 
ieri tristi; io stocsa soffro più cho pon so: 
levo della mia emicrania. Vui dovreste div. 
vero ritornsre e possrmi sulla fronta la vostra 
bella manina morbida; la rasno della signo- 
rina di Maxdorf è troppo magra c non ha il 
soave refrigerante tepore della vostra. Si 
dievvero io seuto la vostra mancsne 
Rosa Issclò crd 
iu dolorose rif 


mente d'il , 
eccellentissima Smica! Nd" pinto in cui si 
travisva per lei i di meno che delle 
morto 0 della vita del sto vetchio anito ps- 
dro, dî che lo parlava esta Det tem 
sua emicrania © delli magra ‘mano di una 
dema di Corte. Rosa spiégazzò rabbiosemente 
tra mano il foglio e poi lo gettò noite fismme 
del camino: 

— Egli avea regione di crollat li spelte 


0 d'ogni aliro. | 


fa 
to ad addon. 


canto, eseguita 
© Trepplin ed i signori 
— 6. Pas de deus della si 
— 7. Gavolte danzata 
Schimdl, Farchow, ecc. 
Dopo la 9 la rappresentazione del ballo era 
terminata © gli angusti personaggi sì ritira» 
rono. Mentre gli cspiti invitati ed il pubblico 
disperdeva, ebbe Inogo una scena estre- 
mamento pilloresca. 1 soldati del battaglione 
d'istrozione con faci accese erano disposti in 
spalliera e marciavano lango il viale cho dal 
muovo pal la stazione di cacci 
Verso lo 40 venne eseguita in questo modo 
Is stupenda illuminazione del bosco e gli 
gusti personaggi si recarono quindi alla sta- 
zione dovo un treno espresto li riconduste a 
Berlino. La stazione di Potsdam a Berlino era 
iliuminata con faochi di bengala e în folla 
mumerosa ivi radausta accolse con entusia- 
stiche evviva Jo LL. NM. al loro arrivo. 


lle signore Giers, 


Leggiamo nelle Deu!sche Nachrichten in 
data di Borlhio, 26 settembre: 


dettagli in- 
. Così, p. es., il Re d'Itali 
disse all’ambesciatore del Belgio che doveva 


Et moi aussi! » 

AI ricevimento era presente anche il conte 
Launay, il quale, però, non prese parte alla 
conversazione, perchè non lo si usa in Ital 
f dove si usa di ricsvera in tali oceasioni 
| basciatore ed il copo d'una missione s 

separatamente. 

Darante la rappresentazione di gala al teatro 
dell'Opera l'imperatore pariò con Jiversi di- 
plomatici ed assicurò che da lungo tempo non 
i senti! ben disposto come in quest 
ultimi giorni. Egli era di buonissimo umore. 

La partenza deil'imperetore di Germani 
per Baden-Raten è ora fissata per lunedì 
mattina, 


—T_T _—e—_—_mm 


NOTIZIE ESTERE 


WI Soir pubblica la soguente lettera che il 
conte de Chamborà ha indi 
de Groze, in occasione dell 
tato Leonee de G 
Frohador[, 28 egosto 48T3. 

| lo avea sempro pensato, signor barone, 
i cho ls monsrchia tredizionale conterebbo a 

giorua il sî:. Laoneg de Guiruud nel nuraero 


pre 


certe, quend'io gli perl 
imicizia con la duches 
*è quell 
nto finchè si vale di esso. 
dina aveva pregate 
Xi tutto ciò che la aver 
detto dal dacs; peccito che, 
ciopo. il gran secreto confid 
Il foglio uf- 
‘lo, in coi ten- 
ro, facendo risaltare lo zelo della 
in quell'effsre, che il governo uutta 
, del su) canto, a temere dalla erisic 
ntro, i focli dell’o;pasizione asserivano 
1 tutto codesto zolo non essero frorché un goffo 
roggiro dei g.verno ome gettare polvere 
gli occhi al pubblico, tanto che ridaceva w 
cosa ben livre ed assumere proporzioni gi- 
ssntesche, Un ‘èrticolo sognatemente era no- 
tevol» per un'arditezza di espressioni nuova 
affitto in quel presetto . Dicuva presso a poco 
Lx 


pertica tn Juogo 
| lava di-uost 


< Quand'anche il iniuistero ecceda cotanto 
nella sua ‘viglisctà prufa da nem peritarsi ‘a 
stcrificere scuza figtiardo alcono i suci più 
fidi pattigiani pur di’ prolungare Ja propri 
esistezza di na paiò di mesì, ciò non gli po. 
tr valere” grati cssa. Varrà ciò frattiuio n 
fore accorta la tggioranza che eoloro, dalla 
cui leggerezza © negligenza lo Stato f4 co 
dotto all'orlo del fallimento, abboddano di 
rivho e dignità, mentre ‘allei forse che, in 
buone fede, sacrificitono. ogui toro rete, 


sanipizsi 
HAR 
i 
E 
Hi 
dti; 
pito 


i 


TR 
F 
sl 


Ti 
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Leggiamo nell’Unisers del 27: 

« Noi siamo autorizzati a dire che monsi- 
gnor arcivescoro di Parigi non ha ricerato 
del conta de Chambord alcuna lettera circa 
alla sua uitima pastorale. » 

Scrivono da Versailles, 26 settembre: 

< Il maresciallo Bazaine è partito ieri sera 
4 selte ore è un quarto dal viale di Picardio, 
accompagnato da un picchetto di 50 nomini 
del 449° di linea, Nel vagone che trasportava 
il maresciallo trovavansi pure il colonnello 
Villette, il suo sintante di compo e 
mello Lucioni, preposto , 

« Dopo aver seguito il boulevard della regina, 
la vettura entrò nello vicinanze di Trianon; 
verso 8 ore entrò a Trianon. 

< Il marescialio è alloggiato al primo piano, 
come il col Villetio ed un brigadiere 
guardiano di prigioni. » 

Ii National dice che nelle compagne si 
stribuisce uu opuscoletto di olto pagine, in- 
titolato: « Litonie di S. Pietro per la ‘libe- 
razione di Pro IX prigioniero. » Si vende a 
25 centesimi alla dozzina e 45 lire sl mille. 

Si assicura, dico il Reppel, che il rappre- 
sentante spaguuolo ha indirizzato al ministro 
degli affari esteri una protesta contro le con- 
ferenze recentemente tenute a Perpignano tra 
il capo della banda Suballs e il principe Don 
Alfonso, fratello di Doa Carlos. 

Il duca di Chsrtres si recherà a Vienna e 
farà anche una visita al conte di Chambord, 
Sarà di ritorno a Parigi il 40 ottobre. 

I giornali di Marsiglia aontaziono che î 
ig. Elio Ollivier passò per quella città, il 
25 corrente, proveniente dell'Iualia. 

Uu dispsecio da Bione, 25 settembre, 
reca 


€ Il sig. Thiera, i cui appartamenti sono 
sempre fermati all'hotel Gardéres a Biarrits, 
ha to per lettera che egli non verrà se 
gli afferi non glielo permetteranno. » 

Si leggo nel Journal de Genàre del 27: 

€ I conflitti col clero cattolico si fanno di 
giorno in giorno più frequenti nel regno di 
Prussia. Sino s qui essì erano quasi localie- 
mati nella Posnania e nella Siberi ora 
cominciano ad estendersi alle altro provincie. 


—_————ÉÉnsmte 


anguono î1 carcoro onde espiare |” 
altri osò fore de' loro nomi onura 
giorno del resoconto finale verrà; © il primo 
® più sacro dovere della Dieta che cr s'adi 
nerà dev'essere quello di provvedera a cho 
questo giorno venga quanto più 
possibile. » 

Rosa cho ora neu mancasa di dire una 
scorsa al giornale tubi i giorni rima ci 
leggesse il pa 


nunziate di sffstto somig) 
Sh 


salvezza verrebbe adanque da lai? È da chi 
alisi doveva venire? Chi qra forte: 
gioso, chi l'amava al pariidi lui? ;;. 
G.n augosciosa ensetà, osservò Jî 
sione che il medesimo articolo face 
dre, mentre. sedato .uel suo ssggic 
leggeva. Vide che lo sue mani tramenizo ; 
ficw coraggio a chiedargli so avesse latte 
che cosa. d'interessante.. 
di vecchio balsò da sedere: 
— Tieni — le disso=> loggi ta biensa, 
Hi soggiunse a mezzi voce: 
— Altro ancor nou mencava: che ‘di esser. 


LIL, 


Ù 


ssefi 


ESFIE 
( 
i 
Fieliprts 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 
c Per la presina serone del Ferna 
) Sta preparando una seria di sche 
di Tggi riguartanti la parle più importa 


« Fra gli altri sarà pr 
per la ri 


covere una parta della | 
Università, è dovranno 
quito un esame di na 


rof, intro prende 
viaggio por indurre gli stavi di Prog, Zar 
Bria, Neusats © Belgrado a prender patta 


(Corrispindenza part. dell'Opinione; 


(W) Paniot-Vensattaes, 27 setlentre, — 
Non vuolsi dare alet tanza ai discani 
del sig. Thiers che vengono ripio ‘or 
giornali svizzeri © che, manifesta. ste, sono 

inati ud ercore smentiti. Me le converis 
zione riferita dal depniato Pietro Lefranc |: 


nei 


tanza sarà sdegnata contro il sig. Thier: pt 
averle ‘gli riuf:cciato le difficoltà soci 
suo progetto di tna q] 
zione del territorio; poichè i partiti i qui 
diseredity vano Ja. Frangia al coupetto dell'Èr- 
| Fopa, ia vn periodo di spinosi uegoziati, + 
ito quelli che hanno fondsio il pare 
21 maggio. Il sig. Thiers ricorda e» 


—r Presi 


fatti -oggetto della pabblica pioth. Pos: st 
cars pied di deriso bodeno! 
Ed uscì dalla stanza,» 
La gioia di Rose éra ststa di breve nt. 
s padre anch' esso cli pus 
bre ? pensava essa ed era l'adio e 
sulle labbra parole che fino 


ito del reyar 
maggiore, ma gli nomini dell'opposii@* 
si distioguevano per l'energia e la più ri 
discipli conte di Lengsfeld era tra quis | 
Ls aspettativa sul conto suo eran mol: 
diverse. Chi lodava la sua energia è le 
cognizioni; aliri lo diceva orgoglicso e >” 
Perbo © sì aspettavano poca coss da Îni; "" 
“Poi mostravano curiosità di voserlo sila pr» 
mon si fece aspettare, Dopo po 


4 conte di | 
di Stato è 


bord porrà d 
nom ba già 


sd rassomigi 
tra fanciulli, 
da per romi 
gnor Noel Pi 
dal processo 
che di duca 

re il | 
rigi. Il signo 
spoe che il 
«ocumeuto a 
estraneo, e 


si limitò a vi 
ne Jagna. Le 
cere, ll s 


1 può tar- 
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venti Ji 


unicipale 


nelli che 
parte alle 


3*èro nel 
ma, deli- 
posizione 
39 tempo 
tto le ne 
rende va 


10, Zage 
"parte a 


30h 
Ve rsa 
(frane ha 
possono 
li signor 
el signor 


vietate? 
mbre. Il 
el reg 
posizione 


smativa 0 

quanto 
a disco 
ttemder®, 


ces. 
fina) 


che non 
Visogna fidarvisi troppo. « Potrebbe darsi , 
agli disse, cho venisse fatta una nuova di: 
«iisrazione di St-Ouan, molto ambigua ed ela- 
sica, în cui il pri torità 6 il diritto 


credete voi che la Francia non una bandiera 
Il signoe Thiers gione 
sovi il duca dl'Ortéans € il quale moci since 
ramente affezionato ai principii della rivola» 
uione » sarebbe andato a Frobsdorf come fece 
te di Parigi, suo figlio, L'eminente uomo 

ali Stato è contrario 

maresciallo Mas 


estremo, ma muîla più. « Se frattanto occor- 
sesse assolutamente accettare questo partito 

» chiudere l' éra delle rivolazioni con un 
ritorno al governo aatico, la scelta non po. 
trebbo esser dubbia. » 

li signor Thiera non crede che una propo- 
© qualunque di scioglimento della Camera 
pessa avere la più piccola probabilità di ve- 
siro accolta, Iafine egli conchiade così : € in 
sostanza noi respingeremo la monarchia sotto 
qualsiasi forma si presenti e continueremo il 


+ signor Thiera, îl ministaro del 24 maggio 
+ gionto ancora esso al punto 
vusi di desiderare il provvisorio. 1 mimistri 
ripetono ai Jegittimisti ardenti che la monar- 
«hia non potrà essere proclamata se prima 
nel paese stesso non si opera una più profonda 
ssisne con un'amminiatrazione ed dec. L'am- 
tasciata dei signori Merveilleox, Duvigoanx 6 
0e Sagny a Frolisdorf e la rionione extra- 
varlemen'are fm cui una cinquantina di 

tati della destra e del centro destro 
sanno disensso il risultato, produssejun po” di 
snocine. Il signor doca d'Audiffret-Pasquiar 
nsisere. perchè si eddivenimne ed wn com- 


sonil porrà da banda la sua lealtà, Forsechè 
son ha già fatto smeotire la notizia de:la let- 
era di congratulazione che egli scrisso a 
non:. Gaibert? 

Le sedute della Commissione permanente 
i rassomigliano a quei giwochi soliti a farsi 

fancialli, mo impiega cento esta: 

pr rompere il ailengio dell’ altro. 1 si- 
:aor Noel Parfait fece osservare, a proposito 
del |rocesso verbale della sedata precedente, 


po è che il duca non poteva ripudiare un 
locume:to a cui egli era sisto assolutamente 
‘strano, e che, rivendi 


oi pre'etti coi corlisti , il duca di Broglie 
a rispondere che la Spagna non se 

iena. La Spagoa preferisce dungue ta- 

ll signor d'Oloziga, nel tempo in cui 

«ta ambasciatore , si ‘Jognò più d'ana volta 
vell'appoggio che il sigiior di Nadaillsc diva 
* Don Carlos, e il sino Olozaga è morto 
12 il signor di Nadaillac sia stato bia» 


mor Bev'é, dietro interrogazione del 
signor De Maby, ha dichiarato cho 30 dipir- 


iava piena l'bertà agli ele 
tati, La liberti è dun 
giurisdizione dei Cone 


non meno che sull'ap- 
voggio dato pubblicamente a un candidato dal 
ignor Deseiliigoy neila Loire, il signor Bealé 
non si è spiegato in a'eun modo. Uns circo- 
arc del signor. Benlé 
sodamento così pradeni i 
ractià illudere, I prefetti capiscono denimiino 
‘ raccomandazione a ‘mezza bocca che loro 


ttarsi affezionati, ni governi i più opposti. 


5 al 806. Ma un terito pentimento assai 
meno pericoloso che una |rsistenza ostinata 
6 cieca nella via dell'errore, 

Certamente vi ha qualel: cosa di doloroso 
per i francesi nella presenza del Re. d'italia 
a pie” del monumento elevato a Berlino in 
memoria della disfette della Francia, ma gli 
uomini che presentemente tony potere 
in Versailes, dando animo a tti 
sarii dell'anità italiana, nou addolorano forse 


rata con essa perchè la melesima preferisce 
{roquentare le cose dove gli sposi sono d'ae- 
cordo nel volerla ricevere bene. 

I membri dell'Unione repubblicana si sono 
riuniti ieri in via della Gourdizre. Essi stanno 
sulla difensiva, subordinando la loro asione 
all'inizistiva che probabilmente prenderanno 
i legiatimisti, 


i principe ha 
potuto vedere una traslata spio. 
Gata intorno a sè, mentre che a_Satory egli 
avrebbe visto soltaato dei soldati, 


— eo 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dl 29 settembre 
contiene : 
R. decreto 9 seltembre, che approva il re- 
golamento fer la coltivazione del riso. mella 
provinila di Pesaro. 


CRORACA DI ROMA 


Quest'oggi allo £ pom. nell'ospizio di S. Mi- 
chelo ha avuto laogo la solenne distribuzione 
dei premi ugli alanni ed alle alumme. Vi as- 
sistevano il presidente della Commissione sig. 
conte Lovatelli , il prefetto comm. Gadda , il 
sindaco conte Pianciani, il wiaistro Fi 
senatore M:miani, molti consiglieri. mus 
pali, lo stato maggiore dell guardia nazio. 


centi now bastavano a contenerì 

I! presidente conte Lovatelli ha Jetto un 
lungo discorso, ma ia distanza cav ci sepi- 
rava dall'oratore non ha fatto giungere la sua 
voce fino a noi, e confidismo che il siguor 
presidente voglia darlo alle stampe por poter 
apprezzare il suo lavoro, che, attese le con- 
dizioni eccezionali di quell' ospizio, non può 
non avere una grande importanza per i ro- 
mani specialmente. 

Dopo la lettara della relazione alcani a 
hanno cantato ua coro con l'accompagnami 
di pianoforie, e quindi è incominciata la di 
stribuzione delle medaglie. 

Abbiamo notato con piacere che le monsche 
cui è affidata l' educazione delle fancialle le 
hanno accompagnate fino al palco ove il sin 
daco, il presidente ed il prefetto consegnavano 
lo medaglie. 

Terminata la distribuzione, il concerto della 
guardia mazionale ha in'uonito le marcia 
riale, che è stsla accolta con ripetuti ap 


plapsi. ; 
la cerimonia il presidente, accompa- 
pur dal prefetto, dal sia caleumi 
altri invitati, è andato a vis tare l'esposizione 
dei diversi lavori degli alunui e delle alunne. 


lersera, alcuni gioraali avevano anaunziato 
che la banda della guardia vaziouale avrebbe 


erano tanto pieni 
Mervisi più camminare. 
inni è la marcia realo @ 


La Questura ha tolto dalle smumi d'aa sa- 
cido speculatore. e sequestrato ieri una cassa 
contenente una quantità di libri osceni. 

Quanto meriti lode questo adoprarsi della 
Questura por far scomparire, per quanto è 
pes ibile, dal nostro paese questa triste spo- 
cio di commercio, lo comprendono tatti co- 
loro che sono educati a gentili ed onesti sen- 
timeati. 

educazione bigotta e snperstiziosa al 
disprezzo per ogni principio di 
un abisso. 

ll padro il più spregiudicato inorridirebbe 
41 vedere nello mani di unn rua figlia gio- 
Vinetta umo di quei libri che con tanto ci- 
Rismo vengono talvolta osposti sila pubblica 
vendita. 


Riceviamo dull'egregiò signor dott. Bianchi 
Achille, ispettore dell'ospedale di S. Spirito, 
la seguento statistica 

Dall'44 al 20 settembre si re 


istrarono in 


400 infermi. ll qualo risultato 

è ancora più ventaggioso di quello vttenulo 
nella decsde precedente, 

Gi Povemienti lalla città ascesaro 


i motarono principalmente 358 
contadini, 73 formaciari, 54 correttieri è 45 
moratori. 

La febbri da malaria rappresentarono anche 
in questa decad 

Mattie. Di 

‘uti semplici, 92 perniciose 
13 subicontinue e 49 comitate e 13 
proporzionata. 

La mortalità media delle permiciose fa di 
45 62 su 400; quella delle proporzionite fa 
di 7,69, essendo atati 5 i morti per febbri 
perniciose, e 4 per fubbre proporzionata. 

In 43 infermi di tubercolosi polmonare si 
tbbero 7 decessi; soggiacque pure un infermo 
di tetano reumatico. 

44 casi di carro 
diare, 4 di endocar= 


20 settembre 1872 entrarono 

la media giornaliera degli 
trati ascese a 120, la mortalità media a 3a 
400 enirati. 

La febbri semplici ds maleria forono 968, 
le perniciusa 55, la mortalità media di que: 
ste 12 72. 

Dal presenta raffronto si deduce : 

i° Che il numero degli entrati in questa 
decade fu inferiore di "37 a quello della cor- 

lente decade del passato anno; 

Cho, con una liovs differenza, je febbri 
da malsria si osservarono proporzionatamente 
maggiori in quest'anno ; 

3° Che i buoni risultati curativi farono 
press'a poco eguali in ambidoe gli anni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 28 vellombre A8T3 
(Osservazioni del Collegio Itmano) 

ll Barometro è ridotto a fo 6 .! mare. L'al- 
terza cella stazione è di 44,2 63; 
Barometro a metsodì = 763,7 
Termometro Cenligrado 
Massimo 1,9 - Minimo = 10,7 
Umidità media del giorn 
telniiva = VI — Assoluta 8,69 
Vento dominante. Da Nord ad Ovest debole. 


SONE Inti 
La Gazseitu di Venezia del 27 pubblica il 


seguente dispaccio llegrafico inviato da Vir- 
| rorio Emanurse ul fe ili Sassonia 


| A 5. M. lo Roi do Save, 
Dresde. 
Ì 'epronve 


— 1 giornali di Firenze del 28 annunziano 
che l'onorevole gen. La Marmora è giunto in 
quella città, reduce dal suo viaggio all'ostero, 
0 nel Gioenale di Sicilia in data di 
pt mi im i 
Nom ostante la pioggia dirolla, immensa folla 
giunivasi ieri a sera ai Quattro Can 
luna serenaia sotto i balconi dei cobsoli d'austro- 
nogheria è di Germania, allse di ringraziare 
questo poleozo amiche della cortese. accoglienza 
fatta al nostro Sorrano in Vienna ed in Berio. 
Precedevano lo bandiere delle tre nazioni © la 


banda manicipase 


ipale suonava. allernativamzente gli 
Fani olene amrice 6 iu 


Mestre, 28. — S, M..il Ro è arrivato 
allo oro 3 40. Qui, come nelle ‘altre sta- 
zioni, fu accolto con festose acclamazioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
( ANI) 


AGENZIA STEF; 


perno i legami fra i duo 
giù calli popoli del mondo: l'ilalino e il t- 


Queste parole farono accolle con entasiaatici 
applazei dalla popolatione, la quale tosto si di- 
resse alla via Materassai, dove ha sede 
consolato generale austro-ungarico. Fo suonato 
l'inno austriaco. 

Indi n addetto al consolato disse che il cen- 
sole era indisposto, ma cionondimeno si sarebbe 
fallo interprete presso VI. I. governo, per via di 
telegramma come per via di rapporto, dei senti- 
menti di simpatia della colta e nobile cittadinanza 
palermitana. 


razzi. x 
Lo ricevettero il prefetto, ìl sindaco ed al- 
tro autorità. die 

Dopo un breve dal comigliere Mo- 
stardi, il contoglio famabre mosse per la città 
alla volta del cimitero di Montenero, preco 
duto da oltre sessanta associazioni e rappre» 
sentanze, molte bande musicali od una ‘folla 
inmamerevole. 


limostraziono mosse pel Corso Vit- 
i sciolse pacificamente ai Quat- 
Aro Canti verso le 9 pom, 


1 bmel e le ferrovie, — Legriamo 
nella Gerselta dell'Emilia di Bologna del 28: 

L'altta notte maneò poco che un disastro fer. 
roviario avesse luogo 


Torino, 29. — Sun Muoetà è a To. 
3 iuo alle ore 2 antimeridiame in ottima sa 
carro ed alla mezza castellata d’nva f lute. 
che trasportava. Foricnatamente non vi faroni inte il visegio sia stalo in forma 

ata, la sia M 
Un tlegram: ae 
26, amanzia fa morte di Ro- 

drigo Benedix. Egli era nato nel 
quindi circa 62 anni. Era un distinto autore 
«drammatico ed autoro di vario altre opere 
Jetierarie. 

Ml pallone tramsadlantico. — Sià 
parlato assai della prossima ascensione di ua 
pallone che doveva tra ‘Atautico. Ma 
pare che l'Europa non debba avere la for. 
tuna di ricevore la visita del professore Wise. 
TI suo pallone è caduto nell'acqua prima di 
innalzarsi nell'aria. 
e ig 

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


orata del Sempione, memoria dell’ in- 


L'istrazione teenica @ la classica, discorso 
dot. Giusoppo Dalmazzo, — Ca 
€. Galatol. 


Ospedale del Bambino Geri iu Roma. Rendi- 
canto per gli anni dal 1870 al 1878, — Roms, 
tipografia © libreria di Roma, del cav. Alessan: 
dro Befani. 

Memoriale del circondario di Nuoro alla Com- 
missione parlamentare d'inchiesta sulla Sardegna. 
— Livorno, tip. Stefanini. 

Collegio Bosisio ed Inituo tecnico Principe 
Amedeo in Monza, 1873-79, anno XVI. — Monsa, 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Visconti si è formato a Milano e 
probabilmente si recherà a Tirano. L'ono- 
revole Minghetti si è trattenuto a Firenze 
per conferire coi direttori generali del suo 
ministero e sarà qui domani, insieme 
lov. Spaventa, recatosi a incontrarlo a 
Firenze. 


Una dello quistioni più urgenti che il 
ministero avrà a risolvere sarà quella 
della riaperiura del Parlamento. Proba- 
bilmente la sessione presento sarà chiusa 
@ da sessione nuova non verrà aperta 
prima del 18 0 19 novembre, 


ELEZIONI POLITICHE 
del 28 settembre A8T3, 


Collegio 
votanti 562. 
Cavallotti, eletto con voli 286, 
TON 


Corteolous. — Elettori 1027, 


Leggiamo nella Gazzetla Ufficiale del 
29 corrente: 


DoLbRTTINO DEL GiULERA 


Provincia 
. 


EE CRI II 
DA RIMETTERE 

d F. iornali fraritesi èd inglesi. 

. , Dirigèrei “all Uffidiò dei 

biso * | Giortiale”r sue orzia 


troia 
7 


Gi 


Società GIO. BATT. LAVARELLO e C. 


"È 


DEPOSITO DI AGRTO BALSANICO DI‘ NODENA 


Rivolgersi in Modena alla Ditta Fratelli Rossi, via Emilia, 17. 
Soprafino Lire Dieci alla bottiglia comane (compreso il recipiente 
Fino Lire Cinque ia, ia 
franco alla staziona ferroviaria di Modena. 


ITALIANO 


tra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 
toccando BARCELLONA e CADICE. 


Partenza fissa al'10 d'ogni mese i AGENZIA LONGEGA. ica 
Piroscat I 


E MA adele pe QUINTINO DURWARD. 


“ini iimaioi (} 100; i =; (ENT laici Ovvero il Regno di Luigi XY 


150.7 


o 
» » # halo presso le seguenti 


i Partirà il 40 Oitobro per Aia è dei St 0 dl Duna sno gel di van 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres ARI È sro CARTA, PE indi cod ripa chiamato Sl pa! 
il grandioso piroscafo pri 
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matiche e della bellezza dei 
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